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Grazie a Dio di Francois Ozon, premiato dalla critica alla mostra internazionale cinematografica
di Berlino nel 2018, affronta il tema spinoso e attuale della pedofilia nel mondo della chiesa
francese. Un tema che ha sconvolto l’opinione pubblica, imbarazzato la politica, facendo
emergere la prepotenza delle gerarchie ecclesiastiche nel negare i fatti e la loro ostentata
impunità. 

      

Un film solido, documentatissimo, tratto dalla storia vera, del caso Preynat-Barbarin su abusi
sessuali ai danni di minori commessi nella diocesi di Lione, il cui taglio quasi giornalistico,
investigativo risulta godibile, pur nella durezza, dalla prima all’ultima sequenza. Il film ha il
pregio di non cadere in una condanna aprioristica che confonde inevitabilmente le azioni di
alcuni uomini della Chiesa con la fede in generale, mentre risulta pieno di attenzione alla
fragilità delle persone, a quei ragazzini, diventati uomini adulti, che tra mille imbarazzi
confessano nei minimi particolari gli abusi subiti trent'anni prima. Il regista centra l’obiettivo di
smarcarsi da illustri precedenti, come La mala educacion (2004) di Pedro Almodòvar per farne
un film politico, ammonitore, ma privo di collera e scene pruriginose. L’autore è attento alla
complessità delle situazioni, all’uso del linguaggio e delle singole parole, siano esse liberatorie
per le vitt ime, omertose. Un buon
testo, corroborato da una coralità di buone prove attoriali.

  

http://www.youtube.com/watch?v=NXEcS6p0JJc
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